
PIANO DELLE REGOLE 
APPROFONDIMENTO - NUCLEO STORICO 5 

SEMNAGO / SAN MARTINO 

INQUADRAMENTO       DESCRIZIONE 

Si tratta di un solo nucleo costituito storicamente da due parti (Semnago a nord, San 
Martino a sud), disposto come una sottile striscia edificata lungo le linee di pendenza 
(particolarmente accentuate). Verso il lago si configura come uno straordinario balcone 
panoramico: lo sky-line è caratterizzato da case anche di notevole altezza (fino a 3 pia-
ni). Verso monte, prevale un intenso rapporto con il bosco, e con alcuni ambiti agricoli 
che “resistono”. I dati demografici confermano che è abitato stabilmente soltanto da una 
decina di persone (con prevalenza di anziani). Dei circa 40 edifici, le prime case sono 
pochissime (5%). A conferma di una vocazione turistica, lo stato di manutenzione è ab-
bastanza buono: edifici ben tenuti, alcuni buoni recuperi, anche la pavimentazione dei 
percorsi (soprattutto quello principale, in direzione nord-sud) è di qualità. Area molto 
“turistica” con molte seconde case, molte vendute o affittate a stranieri (soprattutto tede-
schi e olandesi). Presenza di molte piscine.  

SCHEMA FORMA                 ANALISI S.W.O.T 

ELEMENTI DI FORZA: Il nucleo è caratterizzato da una posizione straordinaria di 
“terrazzo” sul lago. Vanta inoltre un differenziato “uso” del suolo e degli spazi che confi-
gura un interessante rapporto tra la qualità del luogo e la sua vocazione turistica: si se-
gnala in questo senso la presenza di una locanda, della chiesa, di un cimitero. In termini 
di storia locale, di valore la presenza di alcuni “roccoli”. Di notevole qualità la parte a 
nord con case in ottimo rapporto di valorizzazione con gli ambiti aperti. 
ELEMENTI DI DEBOLEZZA: Problema della disponibilità di posti auto. La strada arriva 
da monte, scende nella parte sud del nucleo, arrivano fino nella piazza centrale.  
Tra la chiesa e il cimitero ci sono edifici agricoli dismessi. 
OPPORTUNITA’: La ricchezza di funzioni (in questo senso si segnala, anche se con 
localizzazione esterna al nucleo storico, la presenza di un’azienda agricola appena a 
monte ) dovrebbe essere sfruttata proprio nell’ottica di un nuovo rapporto tra le esigenze 
turistiche e la qualità della frazione nel suo complesso. 
MINACCE:  Un ipotetico ampliamento indifferenziato, oppure lo sviluppo di tipologie di 
uso dello spazio non compatibili con il luogo, rischia di snaturare l’identità del nucleo. 

STRATEGIA               INDICAZIONI 

Interpretando la complessità del luogo e le sue implicazioni il 
P.G.T. opera la scelta di individuare due limitate zone di pos-
sibile nuova costruzione (la prima tra la strada e Semnago, 
la seconda a valle di San Martino), intese come piccole pos-
sibilità di ampliamento in stretta relazione con l’edificato esi-
stente.  
Nel resto del perimetro, le aree di protezione ambientale (pur 
con diversa zona urbanistica individuata) hanno l’obiettivo di 
garantire e mantenere l’identità del nucleo, sia in termini di 
immagine da lontano che in termini di coerenza morfologica, 
valorizzando quanto più possibile il rapporto con gli spazi 
liberi (siano essi prati, boschi o aree agricole). 
Gli interventi manutentivi e di restauro dovranno prestare 
massima attenzione anche agli spazi aperti di pertinenza 
degli edifici (orti, giardini, cortili), anche in virtù delle forti 
pendenze dell’area, che quindi causano potenziali impatti 
anche di opere minori, quali recinzioni o muretti.  
Indicazioni coloristiche e materiche facciate 
pietra o intonaco toni del grigio o dell’ocra. Soprattutto i fronti 
che guardano verso valle, in operazioni di recupero o di ri-
strutturazione, dovranno essere attentamente valutati nei 
rapporti pieni e vuoti e nella riproposizione degli elementi 
caratterizzanti la loro immagine. 
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